COMUNICATO STAMPA

L’ASFALTO ANTI-SMOG FUNZIONA

I dati dei primi rilevamenti in corrispondenza della nuova rotatoria di piazza Papa Giovanni XXIII  lo dimostrano chiaramente: con l’utilizzo delle nuove tecnologie calo drastico delle emissioni inquinanti di azoto, carbonio e zolfo.

MAGENTA, 7 novembre 2006 – L’utilizzo di asfalti di nuova concezione si conferma  un’arma preziosa in più a disposizione delle Amministrazioni Comunali alle prese- soprattutto con l’arrivo del periodo invernale e l’accensione degli impianti di riscaldamento- con un problema quanto mai attuale e difficile da sconfiggere: la lotta allo smog e all’inquinamento.


Nei giorni scorsi  sono stati conclusi i lavori di posa dell’innovativo asfalto “abbatti smog” adoperato in forma sperimentale dall’Amministrazione Comunale di Magenta, in prossimità della nuova rotatoria di piazza Papa Giovanni XXIII, nelle vicinanze del sottopasso ferroviario.


Dal confronto tra i rilevamenti “pre-posa” (effettuati nelle giornate dello scorso 28 giugno e 5 luglio)  e quelli “post-posa” (effettuati nella mattinata dello scorso 31 ottobre) emerge in modo inequivocabile una notevole diminuzione generale degli inquinanti misurati (Biossido di Azoto NO2, CO Monossido di Carbonio, SO2 Biossido di Zolfo).


“In particolare – si legge nella relazione stilata dalla Global Engineering (vedi allegato) - si è verificata una riduzione notevole (durante il monitoraggio post-posa) della specie NO2, anche in condizioni ambientali che ne favoriscono il ristagno (calma di vento), situazione verificatasi durante le misure pre-posa di tale inquinante”.


L’abbattimento dei gas nocivi, in generale, è molto consistente: si va dall’85,5/91,7% di NO2 (Biossido di Azoto) al 61,3% di CO (Monossido di Carbonio), fino al 99% di SO2 (Biossido di Zolfo).


La sperimentazione effettuata a Magenta è la prima del genere sul territorio, e considerando  i risultati già molto confortanti è destinata a diventare un “esempio di scuola” per tutti i Comuni della zona.


L’intervento di nuova concezione è stato realizzato dall’impresa Pravettoni Strade e consiste, in concreto, nell’applicazione di un primo strato di asfalto drenante che consente il passaggio dei fluidi; successivamente viene applicato  uno strato di “malta” (che penetra nell’asfalto per circa 5 millimetri) a base cementizia con proprietà fotocataliche, in grado di attirare e abbattere gli agenti inquinanti, trasformando i gas nocivi in sali minerali innocui.


Le rilevazioni registrate nei giorni scorsi assumono un significato ancor più importante alla luce dei dati riscontrati coi primi rilevamenti, piuttosto preoccupanti, risalenti alle mattinate del 28 giugno e 5 luglio scorsi. Che segnalavano, in particolare (vedi allegato), un superamento del livello di guardia di NO2, una presenza consistente ma senza superare la soglia di allarme di CO, e un livello di SO2 tipica delle zone con un traffico molto sostenuto.

Per ulteriori contatti e informazioni:

Ticino Comunicazione

02-36544423, 3339739512

